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L’agg ressione in un appartamento di savona

“Attratto dai social e poco studio”
È il ritratto del sedicenne che l’altra sera ha accoltellato la madre al termine di un violento litigio 

savona

Medici in lutto
morto a 87 anni
Flavio Palladino

aveva 69 anni

Addio a Vittorino Grillo
ex questore di Savona

GIÒ BARBERA
SAVONA

Un’adolescenza più legata ai 
social che alla voglia di studia-
re. Giornate seguendo youtu-
ber e vip su Instagram. Niente 
scuola, nessun lavoro. Svoglia-
to a tal punto da restare ore 
chiuso in casa davanti al pc o 
trascorrere le giornate con gli 
occhi fissi sul cellulare. 

Ritratto del sedicenne che a 
Savona con un coltello si è av-
ventato contro la madre che lo 
aveva rimproverato perché ave-
va messo a soqquadro la casa 
per fare un video da pubblicare 
su Instagram e ora è in arresto 
con l’accusa di tentato omici-
dio. Un ragazzo difficile come 
tanti che hanno altri pensieri 
per la testa, preferiscono dedi-
carsi al mondo virtuale, ai so-

cial più che ai libri di scuola. Il 
cellulare stretto tra le mani che 
diventa  un  gioiello  prezioso  
quasi un amico virtuale fedele 
dove poter sfogare la propria 
fantasia filmando e postando 
sui social giorno dopo giorno.

Un ragazzo difficile che ha 
avuto anche qualche proble-
ma con altri coetanei. Lite e ris-
se scoppiate per futili motivi 
dove ha preso anche botte. Si-
tuazioni che superando il limi-
te sono finiti sui verbali delle 
forze dell’ordine. Il sedicenne 
savonese che l’altra sera ha ac-
coltellato la madre lo conosce-
vano anche i carabinieri che lo 
hanno fermato dopo l’ultimo 
episodio di violenza tra le mu-
ra domestiche. 

Al culmine dell’ennesima li-
te,  perchè  in  passato,  come  

hanno ricordato ieri i carabi-
nieri in una nota stampa, c’era-
no già stati atteggiamenti osti-
li nei confronti della madre. 

Era in preda all’ira l’altra se-
ra quando la mamma lo ha 
rimproverato per aver sposta-
to i mobili del salotto. Voleva 
trasformarlo in un set dove gi-
rare un filmato che voleva po-
stare sui social. Una lite tra 
madre e figlio che è degenera-
ta a tal punto che il giovane ha 
afferrato un coltello in cucina 
decidendo di scagliarsi  con-
tro la madre che, usando paro-
le più dure, cercava di fargli 
capire che stava sbagliando. 
Ma  quel  rimprovero,  quelle  
parole pronunciate con un to-
no di voce più alto del solito, 
hanno fatto scattare una scin-
tilla violenta. La madre ha evi-
tato due fendenti che poteva-
no essere letali. Poi il figlio ha 
lasciato l’abitazione correndo 
in strada. Per completare la 
sua serata di violenza ha pre-
so a calci l’auto della madre e 
quella di un vicino di casa. Sta-
va per rientrare quando una 
pattuglia dei carabinieri lo ha 
fermato. —
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IL CASO

SILVIA ANDREETTO
NOLI

«I
l Sentiero del Pel-
legrino è una stra-
da sicura per attra-
versare Capo No-

li. Ma, per affrontarlo, biso-
gna osservare norme basila-
ri per evitare di mettere in 
pericolo se stessi e un habi-
tat naturale unico, con scor-
ci paesaggistici e naturalisti-
ci mozzafiato e falesie dove, 
proprio in questa stagione, 
nidifica il gufo reale». Fran-
cesca  Magillo,  guida  am-
bientale  escursionistica  e  
agrotecnico naturalista del-
lo studio “Serinus” di Cali-
ce, conosce bene il Sentiero 
del Pellegrino e la grotta dei 
Falsari dove, giovedì, un ra-
gazzo  francese,  ventenne,  
ha perso la vita.

Una tragica fatalità, dovu-
ta probabilmente a una bana-
le disattenzione, lo ha porta-
to fuori dal sentiero, in una 
zona  di  fitta  vegetazione,  
che gli ha nascosto il grave 
pericolo che stava correndo. 
Pericolo che, purtroppo, gli 
è costato la vita. E aggiunge: 
«Innanzitutto  bisogna  af-
frontarlo in maniera consa-
pevole, percorrendo esclusi-
vamente il sentiero, ben trac-
ciato, ed evitare caso, di ab-
bandonarlo. Non è un sentie-
ro da percorrere con legge-
rezza, andando a cercare un 
posto alternativo dove scat-
tare un selfie. Ma bisogna an-
che essere attrezzati. Le scar-
pe da ginnastica non sono 
adatte  per  questo  tipo  di  
escursione.  Si  tratta  di  un  
percorso molto noto, classifi-

cato come “escursionistico”, 
ma non indicato per chi è al-
le prime armi. La deviazione 
per la grotta dei Falsari e la 
discesa verso l’Aurelia sono 
molto ripide e c’è anche un 
tratto con la corda. Dovreb-
bero essere consigliati solo a 
escursionisti esperti». E con-
clude: «Molti sono abituati a 
fare escursioni in Trentino, 
dove  i  sentieri  presentano  
un livello di difficoltà mag-
giore a livello di dislivello, 
ma i sentieri liguri sono mol-
to più impervi e,  pertanto, 
anche poco domabili».

Carlo Lovisolo, guida natu-
ralistica e fotografo profes-
sionista, è tra i principali so-
stenitori della grande poten-
zialità che avrebbe l’istituzio-
ne di un Parco del Finalese 
per promuovere una delle zo-
ne più interessanti e ricche 

della Liguria per la grande 
varietà di ambienti e l’eleva-
tissima biodiversità, habitat 
di molte specie animali e ve-
getali mediterranee endemi-
che. «Un luogo di tale pregio 
naturalistico e paesaggistico 
che ha avuto e sta riscuoten-
do un così grande successo - 
dichiara - non può essere visi-
tato senza regole da seguire 
sia per la tutela del fragile ha-
bitat naturale sia per l’incolu-
mità delle persone - dichiara 
Lovisolo -. Si istituisca una ri-
serva naturale in grado di ge-
stire, tutelare e promuovere 
correttamente  questo  ulti-
mo prezioso lembo di natura 
incontaminata sul mare. In 
una nazione civile un luogo 
simile sarebbe stato già pro-
tetto e gestito correttamente 
da anni». —
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Era un medico di famiglia 
all’antica Flavio Palladino, 
poco avvezzo alla burocra-
zia, completamente devoto 
alla cura e all’assistenza dei 
suoi  pazienti.  Il  dottore  è  
morto ieri a 87 anni, dopo 
un lungo periodo di malat-
tia.  Ora  è  tutta  Savona  a  
piangere la sua scomparsa. 
Conseguita la laurea in Me-
dicina, Palladino aveva ini-
ziato a muovere i primi pas-
si nello studio di corso Tardi 

e Benech, che negli anni era 
diventato un approdo sicu-
ro per intere generazioni di 
pazienti. «Era uno di quei 
medici di una volta, pronto 
a reggere turni infiniti in stu-
dio,  ma  anche  a  salire  in  
macchina per raggiungere i 
malati a casa e visitarli nel 
proprio letto – ricorda oggi 
l’amico Renato Giusto, con-
sigliere dell’Ordine dei me-
dici di Savona – .Flavio era il 
mio medico personale, ma 

era soprattutto un caro ami-
co. Trovava il tempo per tut-
ti gli assistiti ed era anche 
molto impegnato per tutela-
re la categoria medica: è sta-
to tesoriere dell’Ordine dei 
medici negli anni Ottanta, 
oltre che tesoriere del sinda-
cato Fimmg, combattendo 
molte battaglie per miglio-
rare la professione. Era un 
uomo  di  una  precisione  
inaudita,  correttissimo  ed  
estremamente leale. Sape-
va entrare in sintonia con i 
pazienti  e  per  tutti  questi  
motivi ha conquistato l’af-
fetto di tante persone in cit-
tà». Specializzato in medici-
na  preventiva,  Palladino  
era stato tra i primi medici 
scolastici del Savonese: en-
trava negli istituti, quindi in 
classe per visitare i bambi-
ni, sottoporre i piccoli alle 
vaccinazioni  obbligatorie,  
prevenire problemi e patolo-
gie  tipiche  dell’infanzia.  
Inoltre aveva esercitato co-
me medico del lavoro, pre-
stando consulenze. Ora, tra 
i tanti ricordi, ci sono le pa-
role di riconoscenza da par-
te dei savonesi. Alcuni han-
no affidato un pensiero ai so-
cial, ricordando il medico e 
l’uomo sempre pronto a cor-
rere a sostegno di chi stava 
male:  «Grande  medico,  
grande cuore». —

L.B.
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E’ morto Vittorino Grillo,  ex 
questore di La Spezia e Savona 
ed ex dirigente del commissa-
riato di Viareggio. Aveva 69 an-
ni. A Savona aveva guidato la 
questura dal 2009 al 2013, pri-
ma di assumere lo stesso incari-
co a La Spezia, lasciando un ot-
timo ricordo, un’impronta or-
ganizzativa  molto  importan-
te, una serie di iniziative rivol-
te ai giovani. Fra queste il pro-
getto Narciso indirizzato agli 
ambienti frequentati dai giova-
ni, la scuola, i luoghi di ritrovo. 

«Un progetto che si è proposto 
- aveva spiegato nel giorno del 
commiato da Savona - di avvi-
cinare i giovani alle istituzio-
ni. Abbiamo cercato di porci 
noi soggetti passivi verso di lo-
ro. Io penso che sia importante 
responsabilizzare i ragazzi. La 
complessità  di  oggi  richiede  
compartecipazione e tutti dob-
biamo dare il nostro contribu-
to». Il progetto «Narciso» pre-
vedeva di puntare l’attenzione 
sulle scuole, su palestre o im-
pianti sportivi dove i ragazzi 
fanno sport e poi sale giochi, 
bar, persino le agenzie dove si 
fanno  scommesse  sportive.  
Grillo, sposato con la dottores-
sa Maria Gabriella Folino, ex 
vice  prefetto  a  Lucca,  lascia  
due figli: Riccardo e Nicolò. —

C.V.
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I carabinieri sono intervenuti nell’abitazione della donna che è stata aggredita dal figlio a Savona

Noli. I consigli delle guide dopo la tragedia del giovane francese
Lovisolo: un luogo di tale pregio non va visitato senza regole

“Il Sentiero del Pellegrino
va affrontato con attenzione
È per escursionisti esperti”

Escursionisti sul Sentiero del Pellegrino

L’inaugurazione della sede dell’ordine dei medici

Vittorino Grillo
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